


ato su specifiche richi� e delll��, 
Forze Armate, il Nu� o Fakoné 
uO<.�o prodotto ancl1� ip versione 
civile a partire dal 1970 per cer�(;ar«�·j 
di rinverdire i fasti del Falcone 500. 

realtà si 'vela deludente per 
'eccel,SO di pe o e scarsa potenza. 
Costruito in circa :l6mila esemplari 
fino al 1976, si è parzialmente 
rivalutato come moto d'epoca 
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MOTO GUZZI NUOVO fALCONE SQQ 

• Vista di tre quarti 
per Il Nuovo Falcone 
Civile presentato nel 
1971 e, sotto. 
Il massiccio 
monoclllndrico 
orizzontale (l'ultimo 
prodotto dalla Casa 
di Mandello) visto 
da entrambi I IatI. 
L'esemplare 
fotografato è un 
conservato e ha Il 
fanale posteriore, 
I bicchierini degli 
ammortizzatori 
posteriori e Il 
cavalletto laterale 
verniciati di rosso 
anziché di nero. 

Il legame tra la Moto GllZZi e l'Esercito 
iraliano fa parte della storia della Ca ,a di 
Manoello. Come qllantità oi esemplari forni­
ti e differenti tipi di motociclette infalli nc,­
suna delle altre Case, tra cui Benelli, Bian­
chi, Gilera, Sertum, che pure produ"ero ot­
time moto appositamente progertate per gli 
impieghi militari, si avvicina ai numeri della 
Moro Guzzi. Non è IIn segreto che perfino la 
V7 nacque per soddisfare le richieste formu­
late dall'ufficio tecnico dell'Esercito di una 
mOLO di grossa cilindrata. moderna, potente 
e di rappresentanza. 
Se però la V7 ;ostituiva egregiamente il vec­
chio Falcone, la cui produzione era cessata 
nel 1967, come dotazione per la Poi ilia Stra­
dale, i Carabinieri e la Guaroia di Finanza, 
da sempre per tradizione assai ben addestrati 
alla guida della 11lt)[O, risulrava invece un po' 
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eccessiva per gli impieghi oell'Esercito, che 
doveva rlffidare i mezzi H pcrl'ionale non 

sempre prcpmatissimo e così pratico d8 
poter condurre senza problemi una mo­

to voluminosa e pcr(ormanre come la 
bicilinJrica oi Mandello. 

Nacque perciò l'esigenza oi un veicolo a due 
ruote pill semplice, meno potente, senz'alrro 

meno o'effetto della V7, ma l'ilI economi­
co da gestire e di costo inferiore per 

le casse dello Stato. Dopo alcu­
ni infruttuosi tentativi di ag� 
giornare il vecchio Falcone, 
fu me..<;so allo studio un nuovo 

modello che si concretizzò 
nel 1969 con il Nuovo Fal­
cone Militare. Il progetto 
venne realizzato dall'abile 
tecnico Lino Tonti, che si 
sarebbe poi distinto con 
la V7 Sport. 

La moto venne presenta­
ta al Motosalone di Mila-

no dci novemhre '69 e, ina­
spettatamente, ottenne un 

huon successo di pubblico e 
notevole interesse tanto che, dopo qualche 
titubanza, la Moto Guzzi Jecise di cosuuirc 
anche Ullrl versione prettamente civile del 
Nuovo Falcone Militare che, soprattutto ncl­
la linea, non era certo nato per entusiasmare 
gli appa,sionati di belle motociclette. 
Mentre si procedeva in questo senso fu messa 
in vendita ai privati, al prezzo di 520.000 lire 
(settembre 1970), la versione militare tale 
e quale; perfino i colori disponibili, cioè il 
,'erde oliva ed il blu, erano quelli rispettiva­
mente di Esercito e Carabinieri. In pill c'era 
il rosso con le svasature del serbatoio croma; 
re c grossi fileni bianchi sui parafanghi. 

Arriva il Civile 
Nel1971 ceco pronta fin>llmente la versione 
Civile cnn una linea più moderna e filante 
e prezzo di 612.000 lire franco fabbrica. For-



se però il tempo intercorso dalla presentazio­
ne, quando la moto aveva fatto ben sperare 
probabilmente per l'onda emozionale evoca­
ta dal glorioso nome Falcone, è stato troppo. 
Le richieste ora sono pochi ne e, pur con la 
novità dell'avviamento elettrico a dinamoro­
re, già sperimentato sull'ultirna versione del 
Galletto, le vendite non sono soddisfacenti 
per la Casa di Mandello. 
Anche in quei Paesi cstcri tradizionalmen­
te estimatori della Moto GLmi come la Ger­
mania, dove il Nuovo Falcone Civile viene 
esportato, la moto suscita pareri discordanti, 
dal nostalgico al canzonarorio, e che si trmiu­
cono in singolari nomignoli come "Bulldog'\ 
Umartello pneumatico!1, "nave a motore die­
sel", "costruito per l'eternità" ed altri ancora 
con cui viene soprannominaro. 
Con le sue modeste prestazioni in rapporto 
alla cilindrata, con l'incredibile peso, per una 
monocilindrica, di 214 kg in ordine di mar­
cia, con la finitura spartana e l'unica tinta 
disponibile bianca con telaio rosso, il Nuovo 
Falcone Civile richiede davvero tanta passio­
ne ... per essere acquistato ed apprezzato. 
Nel 1974 si tenta di abbellirlo con nuove tin­
te metallizzate, di cui la piel usata è il testa di 
moro, telaio nero e parafanghi cromati, ma la 
situazione non cambia, e neppure la presen� 
tazione, nello stesso anno, del Nuovo Falco­
ne Sahara, in pratica il modello militare né 

• la vista del lato 
sinistro mette In 
evidenza la grossa 
cartella che cela Il 
celebre volano del 
monoclllndrici Moto 
Guzzi. A sinistra, la 
strumentazlone con 
tachimetro, contagiri 
e una serie di spie 
luminose a contorno 
della chiave 
d'accensione. 
Sotto, le sospensioni: 
forcella teleldraulica 
e forcellone oscillante 
con dop(Ho 
ammortizzatore 
teleldraullco 
regolablle. 
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MOTO GUZZI NUOVO FALCONE 500 

• Due depllant 
ufficiali del Nuovo 
Falcone Civile. 
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Quello qui accanto 
riguarda la versione 
definitiva entrata poi 
In produzione. Quello 
a destra, Invece, è 
stato realizzato 
fotografando Il primo 
prototipo che 
presenta alcune 
differenze: sçarlco 
singolo, carburatore 
privo del filtro, 
flanchettl laterali di 
maggiori dimensioni. 
sella piatta e diversa 
grafica per le 
decorazioni sul 
serbatoio. 
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Caratteristiche tecniche 
Motore: monocilindrico orizzontale a 4 tem­
pi oon valvole in testa inclinate azionate da 
aste e bilancieri; cilindro in lega leggera con 
canna riportata in ghisa, testa in lega leggera 
con sedi valvole riportate in acciaio. Alesag­
gio per corsa 88x82 mm, cilindrata effettiva 
499 cc. Dati ufficiali per il Nuovo Falcone 
Militare al momento della vendita ai privati: 
compressione 7:1, potenza 25,4 r:;v DIN (27 
SAE) a 4.800 giri. Diagramma di distribuzio­
ne: aspirazione apre 40· PPMS e chiude 
74· dPMl, scarico apre 67·30' pPMI e chiu­
de 33· dPMS. Per il Nuovo Falcone Civile i 
dati comunicati nel 1971 sono i seguenti: 
compressione 6,85:1, potenza massirna 32 
CV SAE a 4.800 giri. Gioco tra valvole e 
bilancieri per il controllo della messa in fase 
0,5 mm, gioco di funzionamento tra valvole e 
bilancieri a motore freddo aspirazione 0,10 
mm, scarico 0,20 mm. 
Lubrtflcazlone: forzata con pompa ad ingra­
naggi cilindrici per la mandata comanda­
ta dall'albero motore; recupero a caduta. 
Olio nella coppa del carter, capacità 3 litri, 
densità SAE 20/30 in inverno e 40/50 in 
estate. Pressione normale dllubrificazione 
3,8/4,2 kglcmq regolata da apposita val­
vola. Doppio filtro a retina di plastica attac­
cato al tappo di scarico. 
AlimentazJone: a caduta con benzina nor­
male (84/86 n.o.), capacità serbatoio 18 
litri di cui 1 di riserva. Carburatore Del­
l'Orto VHB29A con filtro aria a secco, dif­
fusore da 29 mm, valvola del gas 60, 
pOlverizzatore 265 P, getto max 132, mi­
nimo 50, spillo conico Vl0 alla seconda 
tacca, vite di regolazione minimo aperta 
di 1 giro e 1/4. 
Accensione: a dinamo-ruttore-batteria con 
bobina tipo E 12 V Bosch esterna; anticipo 
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fisso iniziale 10°, anticipo automatico 34°, 
anticipo totale 44· (tutti i valori misurati sul 
volano); distanza tra i contatti del ruttare (tipo 
Marelli S 310 A) 0,42/0,48 mm; candela 
Bosch grado termico 225, elettrodi a 0,6 
mm (in alternativa: Marelli CW225LVT; NGK 
B6ES per l'inverno e NGK B7ES per l'esta­
te). Dinamo Bosch tipo EH (R) 14V l1A 19 
da 14 VoIV11 Ah; rotazione destra; inizio 
erogazione corrente a 1.440 giri, 2/3 dell'in­
tensità massima a 1.900 giri, numero di giri 
massimo 7.000. 
Trasmissione: primaria ad Ingranaggi 
elicoidali, rapporto 1:2 (denti 30/60), secon­
daria a catena 5/8x9,6, passo 15,87, dia­
metro rullo 10,16, numero passi 90, pignone 
uscita cambio da 16 denti, corona da 35 
denti (rapporto 1:2,187). Rapporti totali di 
trasmissione 14,04 in prima, 7,87 in secon­
da, 5,46 in terza, 4,374 in quarta. Per il CMle 
Si ha: corona posteriore da 33 denti (rappor­
to 1:2,062) e rapporti totali di trasmissione 
13,238 in prima, 7,423 in seconda, 5,155 
in terza, 4,124 in quarta. 
FrIzIone: multidisco in bagno d'olio, 7 dischi 
con materiale d'attrito e 7 In acciaio. 
Cambio: in blocco con ingranaggi sempre 
in presa ad innesti frontali a 4 rapporti con 
valori interni 3,21 in prirna, 1,80 in secon­
da, 1,25 in terza ed 1 in quarta. Pedale di 
comando a bllancere sulla destra con la 
prima in alto. 
Telaio: a doppia culla chiusa in tubi e rinforzi 
in lamiera. 
SospenSioni: forcella teleidraulica con 160 
cc di olio Shell Tellus 33 per gamba ed am­
mortizzatori idraulici incorporati; posteriore 
con forcellone oscillante ed ammorti12atori 
teleidraulici regolabili su due posizioni. 
Freni: a tamburo centrale, l'anteriore a dopo 

pia camma; diametro utile 200 mm. 
Ruote: cerchi in acciaio 18x3 con pneumatt. 
ci 3.50-18"; pressioni: ant l,5 bar, postl,75 
bar a solo e 2,60 con passeggero. 
Impianto elettrico: a 12 Volt, faro anterio­
re diametro 150 mm con lampada biluce 
abbagliante/anabbagliante 4540W,lampa­
dina a siluro da 5W per luce di posizione; 
fanale posteriore con lampada biluce 5-20W 
per posizione e stop; lampade a bulbo da 
3W per le spie cruscotto e illuminazione ta­
chimetro. Nel faro è contenuta una morset· 
tiera con nove fusibili da 25 Ah che proteg­
gono l'impianto. Awisatore acustico Bosch 
tipo A 320.000.14. Batteria da 12V/18Al1. 
Sul tipo Polizia è montata una sirena Ercole 
Marelli tipo SPU 120 comandata da un pue 
sante sul lato sinistro del manubrio. 
Dimensioni (In mm) e peso: lunghezza 
2.170, interasse 1.450, larghezza manubrio 
770, altezza manubrio 970, altezza sella 
820, a�ezza pedane 270, altezza minima 
da terra 150, peso in ordine di marcia 214 
kg. Per la versione Civile: lunghezza 2.100, 
Interasse 1.450, larghezza manubrio 800, 
a�ezza manubrio 1.110, altezza sella 750, 
a�ezza minima da terra 150, peso a vuoto 
194 kg (in ordine di marcia 214 kg). 
Prestazioni: velocità massima 39,6 km/h 
in prima, 70,6 in seconda, 101,7 in terza, 
127 in quarta; pendenza massima supera­
bile nelle singole marce: 76% In prima, 31% 
in seconda, 15% in terza e 7,5% in quarta. 
Consumi: 4,l litri/loo km norme CUNA; ri­
levati: 25 km/litro ad 80 km/h, 15 km/litro 
alla massima velocità, 20 km/litro in città. 
Autonomia circa 430 km. 
Note: Il motore può funzionare con benzina 
verde senza piombo regolando opportuna­
mente l'anticipo. 



Galanti: «Dovevarw dargli un altro nome!» 
Libero Galanti non ha bisogno di presentazioni. I cultori di mo­
to d'epoca. guzzlsti e no, lo conoscono come uno degli esperti 
più preparati di "vecchie" Moto Guzzl. Oltretutto è un po' il 
decano dei restauratori, avendo iniziato a trattare la materia 
quando per i più le varie Sport 14 e 15, Falcone ed Airone 
eccetera erano solo vecchie trappole. 

mettere mano al classIco Fa/eone, soprattutto lo Sport. All'este­
ro, in particolare in Germania, è invece ricercato e amato come 
le altre vecchie Moto Guzzi, forse anche per il suo �m/nimo" e 
l'aspetto massiccio un po' teutonicoli. 

"II Nuovo Falcone è stato l'ultimo monocilindrico vecchia ma­
niera di casa Guzzl ed io, che ho questo motore net cuore, 
non posso non va/ergli bene, pur riconoscendo che noi vecchi 
guzzisti eravamo abituati a qualcosa di diverso, C'erano alcuni 
punti deboli, come i raggf della ruota posteriore che a volte si 
rompevano, /a catena che si allungava facilmente, il cambio che 
richiedeva una certa delicatezza d'azionamento e la forcella 
che, pur essendo così massiccia, cedeva In frenata. Ino'tre non 
offriva grandi prestazioni, ma d'altronde la sua origine di mo­
to militare non le richiedeva neppure. Però aveva una buona 
tenuta di strada ed un motore che consumava veramente poco, 
silenzioso e con un gran tiro. ti dinamotore era comodo ma era 
meglio usarlo solo a motore caldo, usando la pedivella per l'av­
viamento da freddo. Sbaglierò, ma se l'avessero chiamato con 
un altro nome, che so, Aquila, tanto per dire, si sarebbe evitato 
l'impari confronto con Il predecessore �primo della classe", che 
dava ben altre soddisfazioni, e lo si avrebbe più appreuato per 
Quel che era. Non mi capitano molte richieste di restauro dr 
Nuovo Falcone, che per me è fin troppo recente. e poi preferiSCO 

• Ubero Galanti, uno del massimi esperti Moto Guzzl. Per lui 11 Nuovo 
Falcone non regge Il confronto con 11 suo fortunato predecessore. 

più né meno dipinto in color sabbia COn te, 
laio nero e doppia marmitta brunita, serve 
ad aumentare le venJite. Negli intendimen' 
ti della Casa il Sah"ra dovrebhe essere desti­
nato ai mo[oturisti appassionari di viaggi in 
zone impervie, 4uasi una grossa enduro "an­
te li,neram", ma ben pochi se ne accorgono 
ed anche la versione Sahara si attira scarse 
simpatie da parte del pubblico. . 
1\ 1976 è l'ultimo anno di vita del Nuovo Fal­
cone, che in 8 anni è stato prodono in circa 
16mil. esemplari, di cui meno di 3mila della 
versione Civile, un po' pochi per un model, 
lo che doveva rappresentare la Moto Guzzi 
nell'importante segmento delle 500 cc, allora 
dominato dalla Honda CB500 Four e dalla 

Kawasaki 500 H 1 due tempi. Deve però esse­
re ricordato almeno per un motivo: con esso 
infatti ha termine la saga del monocilindrico 
orizzontale dopo oltre 55 anni, vale a dire di 
quel motore che, in tante diverse cilindrate 
e su modelli assai differenti, è il capostipite 
di tutte le moto costruite a Mandello, e che 
resta il simbolo della più famOSi:! Casa moto ... 
ciclistica italianCl. 

L'ultimo degli orizzontali 
1\ Nuovo Falcone non rappresenta un 
restyling del classico vecchio Falcone. A 
parte le misure di alesaggio e corsa (88x82 
mm), la distribuzione ad aste e bilancieri e 
la struttura del motore con cilindro orizzon-

• Il nuovo Falcone 
civile In compagnia 
delle altre due 
versioni: il Sahara 
(presentato nel 
1914) e Il Militare. 
Quest'ultimo 
modello ha visto la 
luce nel 1969. 
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MOTO GUZZI NUOVO FALCONE 500 

t.dc, nulla a((omuna l� JUL' 1ll0[ll, Illl1otlll'� 
è dunque un superquadro di 499 cc, eroga 
25,4 CV (DlN) a 4_800 giri ed ha la coppia 
massima di 4 kgm a 3_500 giri. Il cilindro è 
in lega leggera ad alettatura radiale c canna 
riportata in ghisa speciale con profondi pas-

.... i1ggi per l'aria di raffreddamento !lui la te, 
"1;1. Quest:"1, in lcgil Icg.L:Cr;l, ha 
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le \'<lkllie Cl hagnll Ll' olll>  d1::"r'll:,te;l V cun !'Il:­

di riportate in acciaio cd il rapporto di com­
pressiòne Ji 7: I per rispondere all'esigenza 
di poter impicg;Jre carhurante a basso nu­
mero di orta no come richiesto dall'Eserci­
to_ Il grosso pistone ha 3 fasce elastiche ed 
un rilschiaulio. è in lega d'alluminio, ha sp­
Io un ilccenno ,-Ii 

• 

• In alto, vista laterale del Falcone 
Militare. Prima della presentazione 
della versione Civile, la Moto Guzzl mise 
In vendita al pubblico (dal 1970 e a 
520.000 lire) la versione militare con 
i colori originali allestiti per le Forze 
Armate. Sopra, Il basamento motore In 
alluminio è tagliato verticalmente; 
I cuscinetti di banco sono uno a sfere 
ed uno a rulli. Il  pistone In alluminio 
ha 3 fasce e un raschlaollo, mentre 
I"albero motore In acciaio lavora con una 
biella pure In acciaio (con cuscinetto 
a guscio sottile e lega di alluminio e 
stagno) e volantini a mannaia. 



o 
O 

cupola e 2 intaccature per non interferire 
con le valvole. 
In fase di revisione sono previste 4 possibili 
maggiorazioni per il pistone e le fasce: 
2/10,4/10,6/10,8/10. La biella ha la testa 
scomponi bile e lavora sul borrane dell'albe­
ro motore tramite bronzina. L'albero motore, 
in acciaio, ha un cuscinetto Cl sfere ed uno 
a rulli e comanda l'albero a camme tramite 
una coppia d'ingranaggi. La distribuzione è 
ad aste e bilancieri, con le aste che passano 
in un tubo ricavato in fusione nella parte de­
stra dell'alettatura di testa e cilindro. 
Il carter motore integra la coppa dell'olio, 

l 
• 

della capacità di 3 litri e dorata di alettanlfe 
per il raffreddamento, e contiene anche il fil· 
tra e la pompa dell'olio ad ingranaggi COman� 
data dall'albero motore tramite una coppia 
di ingranaggi elicoidali. Un'apposita valvola 
regola la pressione a 3,8/4,2 kg/cmq. Nien­
te più serbatoio esterno e pompa a vista con 
relative tubazioni di mandata e recupero co· 
me sul Falcone classico. Alcuni tubetti per la 
lubrificazione degli organi della testa ci sono 
ancora, ma non sono più in rame come in 
precedenza, bensì in gomma rivestiti da trec� 
eia metallica. Anche il grosso volano non è 
stato eliminato, ma è nascosto da un esteso 

• Il blocco testa· 
cilindro del grosso 
monoclllndrico 
orlu.ontale che 
equipaggia Il Nuovo 
Falcone, Testa e 
cilindro sono in 
alluminio con canna 
In ghisa e sedi 
valvole In acciaio. 
Nel foro ovale 
a lato della canna 
del cilindro lavorano 
le aste della 
distribuzione. 

• A fianco, il blocco 
frizione multldlsco In 
bagno d'olio, con 7 
dischi conduttori e 7 
condotti, che lavora 
sull'albero primario 
del cambio. 
Sotto a sinistra, gli 
organi della 
distribuzione a 
valvole In testa 
comandate da aste 
e bilancierI. L'albero 
della distribuzione 
posto nel basamento 
motore è comandato 
dall'albero motore 
tramite una coppia di 
ingranaggI. Il cambio 
(a lato) è a 4 
velocità con 
Ingranaggi sempre 
in presa ad Innesti 
frontali. 
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Numeri di telaio e produzione --------, 

Nuovo Falcone Militare: prodotto dal 1969 al 1976 In 13.400 esemplari. 
Il modello Sahara ('73-'76) è compreso in questo totale. I numeri di telaio 
vanno da NFOOAA a NF99GH (NF sta per Nuovo Falcone e per ogni 100 
moto si cambia la lettera dell·alfabeto). Oltre alla versione verde oliva per 
la Polizia Stradale, ci sono quella per i Carabinieri dipinta in blu scuro, per 
i Vigili Urbani, di solito bianca e nera, per i Vigili del Fuoco in rosso. per 
l'esercito (Bersaglieri) in grigio-verde semilucldo e per altri corpi militari come 
i Rnanzieri. Un discreto lotto fu inoltre fornito alla Polizia jugoslava. Le moto 
destinate ai vari corpi differivano unicamente per l'equipaggiamento montato 
(radio, sirena, porta-arma ecc.). Nuovo Falcone Civile: prOdotto dal 1971 al 
1974 in 2.B74 esemplari. I numeri di telaio partono dal CFlll11 (assegnato 
al primo esemplare di Civile costruito) fino al CF139B5. 
I prezzi hanno subito vari aumenti durante tutto il periodo di produzione a 
causa dell'entrata in vigore dell'IVA (1973) e dei rinnovi del contratto di lavoro 
del metalmeccanlcl. All'inizio della vendita sul mercato civile, nel settembre 
1970, il Nuovo Falcone modello Militare costa 520.000 lire franco fabbrica 
(poco più della Ducati Scrambler 450); se si desiderano parabrezza e para­
gambe il costo di questi accessori è di 2B.500 e B.500 lire rispettivamente. 
Il Nuovo Falcone Civile viene messo In vendita nel 1971 a 612.000 lire. 
con l'optional del tubo paracolpi cromato che costa 6.BOO lire. Nel gennaio 
'73 i prezzi sono di 620.000 e 665.000 lire rispettivamente Il Militare ed Il 
Civile, ma nel luglio dello stesso anno salgono a 74B.000 e 776.000 lire. 
Nell'agosto del '74 è in catalogo il solo Nuovo Falcone Civile a 906.000 lire 
(la Suzuki ntan costa 963.000 lire, la Honda CB500 Faur 1.347.000), salite 
a 1.097.000 lire in ottobre. Nel maggio del '75 si trova il modello Sahara 
a 1.260.000 lire, che un anno dopo. nel luglio '76, costa 1.321.000 lire. Il 
prezzo di vendita del novembre '76, quando si vendono gli ultimi esemplari, 
è salito a 1.42B.000 lire . 

• In alto, foto rubata a Monza nel 1969 durante 
I record della Guzzl che mostra Il prototipo del 
Nuovo Falcone; sotto, la versione Sahara con Il 
relativo deplla"t. 
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carter a ftU"lziol1e protettiva sempre .sulla si· 
nistra con un'appendice che cela la dinamu 
con la sua pu leggia e la cinghia rrapezoiJale 
del moro calettata alla gola sulla faccia in­
terna del volano. Il cambio è a 4 marce con 
gli a lberi che ruotano su cuscinetti a sfere 
di grosse dimensioni. La rapport3rura è sta# 
ta adeguata ai capitolati mil itari. La prima 
è "trialistica", la seconda va bene per par# 
tire da fermo, mentre le ultime due marce 
sono quelle che si usano di più sia in pia� 
nura sia in salita. Il pedale di  comando è a 
bi lanciere sulla destra ed il funzionamento è 
tlalla Guzzi", cioè piuttosto rumoroso, lento 
ed un po' duro. 
Sul lato destro del carter, meno omogeneo 
dell'altro, si trova lo sportellino fissato con 
2 viti che nasconde il ruttare con le puntine 
e le masserelle dell'anticipo automatico. Al 
di sopra c i  sono la forchetta a cui si aggan­
cia il cavo della frizione che è a dischi mul­
tipli a bagno d'olio, nonché la candelina spia 
di insufficiente pressione dell'olio motore. 
I l  carburatore è un Dell'Orto VHB29A a 
vaschetta centrale con dispositivo dr starter 
e filtro dell'aria. 
Il telaio, assai robusto, è a doppia culla chiusa 
in tubi d'acciaio con fazzoletti di r inforzo in 
lamiera; La sezione sospensioni preveùe una 
massiccia forcella teleidraulica con i foderi 
superiori, mentre posteriormente si trovano 
2 ammortizzatori regolabili su 2 posizioni con 
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• Ancora un'Immagine 
relativa alla prova del 
1970 con Il Nuovo 
Falcone a Praga su 
uno dei ponti che 
attraversano la 
Moidava. Scriveva 
Motodcllsmo: "Come 
comandi, bene quelli 
a mano, malucclo 
quelli a pedale". 
E ancora: "" cambio è 
duretfo e rumorosetto. 
Inoltre ha la prima 
tremendamente corta. 
( ... ) Non troppo 
agevole la rIcerca del 
folle da fermo. Anche 
la spia del folle non 
contribuisce a far 
assegnare al cambio 
un voto decente 
perché sI accende 
quando sono ancOl8 
Innestate prima 
e seconda". 

le molle protette da foderi metallici. I cerchi 
ruota sono in acciaio cromato con pneumar 
tici scolpiti 3.50-18" anteriormente e poste­
riormente. l freni sono a tamburo centrale, 
l'anteriore a doppia camma. 

Note di manutenzione ----------, 

Gemelli diversi 

Nessuna cura particolare, vista 
l'estrema robustezza del motore del 
Nuovo Falcone. 
Lubrificazione: controllare il livello 
dell'olio motore ogni 500 km e so­
stituirlo ogni 3.000, immettendo at· 
traverso il tappo con astina gradua­
ta, che si trova a destra sotto al 
pedale del cambio, 3 kg di olio SAE 
20/30 in inverno e SAE 40/50 in 
estate ed avendo cura dì pulire Il 
doppio filtro attaccato al tappo di 
scarico situato sotto la coppa del· 
l'olio. L'olio motore lubrifica anche 
gli ingranaggi del cambio e la frizio­
ne. Ogni 20.000 km sostituire l'olio 
della forcella telescopica. Il quanti· 
tativo è di 0,160 cc per gamba di 
Shell Tellus 33 o similari. 
Ogni 1.000 km lavare la catena con 
benzina e spalmarla di grasso. 

Le differenze tra i due modelli sono essen­
zialmente estetiche. Il serbatoio del model­
lo Militare, piuttosto tozzo e viluppato in 
altezza, è montato su tamponi in gomma 
antivibrazione, ha 2 rubinetti senza la posi­
zione di riserva e contiene 18 litri. Sul mo­
dello Civile ha una linea più filante ed anche 
elegante, pur con la stessa capacità. I bauletti 
laterali in lamiera e con chiusura a chiave ac­
colti nella triangolazione del telaio sono in­
vece gli stessi per le 2 versioni e contengono 
l'abbondante dotazione di attrezzi. Su alcune 
immagini di repertorio della Casa appaiono 
de i ba u I ett i d i forma d i veer�s:a.'.., -::::::��:::;::;::;:::�\-l 
triangolari ed allunga- _ 

Ogni 10.000 km contrai· 
lare il serraggio dei mor­
setti della batteria ed in­
grassarll con vaselina. ti verso il basso; non 

risulta però che siano 
mai stati introdotti nel-
la produzione di serie, 
La sella è monoposto per 
poter montare la radio � 
oppure un'altra sella in­
vece del portapacchi sul 
Militare, mentre è lunga e 
biposto sul Civile. Il cru­
scotto è notevolmente dif­
ferente: sul militare si tro­
va il solo tachimetro-conta-
chilometri fissato al centro 
di un sostegno dipinto in ne-

Punterie: ogni 3,000 
km verificare il gioco 
tra bilanceri e valvole 
che, a motore freddo, 
deve essere di 0,10 
mm per l'aspirazione 
e 0,20 mm per lo 
scarico. 
Contatti del ruttare: 
ogni 5.000 km, do­
po aver tolto il co­
perchietto sul lato 
destro del carter, 
controllare l'aper­
tura dei contatti 
che deve essere 
di 0,42- 0,48 
mm. Lubrificare 
con qualche 
goccia d'olio 

motore Il teltono, 
Candela: ogni 3,000 km verificare la 
distanza degli elettrodi della cande­
la, che deve essere di 0,6 mm, 
Alimentazione: ogni 10.000 km 
smontare e pulire con getto d'aria 
compressa i rubinetti del serbato. 
io, i tubi della benzina, i filtnni dei 
rubinetti e del carburatore. Smon­
tare il carburatore nei suoi compo­
nenti e pulirlo con pennello e ben­
zina. soffiando in tutte le canalizza­
zioni. Non usare fili metallici per 
pulire i getti o i passaggi della ben­
zina nel carburatore. 
Ruote e freni: ogni 20,000 km con­
trollare che i cuscinetti delle ruote 
siano integri facendo girare a mano 
la ruota e sentendo che non ci sia­
no rumori di sfregamento o inciampi 
nella rotazione. Ingrassare i cusci­
netti con apposito grasso. Verificare 
allo stesso chilometraggio anche le 
calotte dello sterzo e le sfere, assi­
curandosi dell'assenza di gioco e il 
libero movimento. Ingrassare le ca­
lotte con grasso per cuscinetti. 
Saltuariamente registrare i freni in 
modo da lasciare un gioco di 20-25 
mm alla leva sul manubrio e di 

20-25 mm anche per il pedale pri­
ma che i ferodi vengano a contatto 
con il tamburo. 
Registrare la frizione tramite i regi­
stri alla leva e sul motore in modo 
che il gioco misurato alla leva sia 
di4 mm, 
Pressione delle gomme: ant 1,5 bar, 
post 1,75 bar con il solo pilota e 
2,60 con passeggero. 
Pre chi vuole saperne di più esiste 
la ristampa del manuale d'officina 
dedicato al Nuovo Falcone Civile e 
Militare disponibile presso le librerie 
specializzate. 
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MOTO GUZZI NUOVO FALCONE 500 

• Il Nuovo Falcone 
Civile venne messo 
In vendita nel 1971 
a 612.000 lire 
franco fabbrica e 
rimase in listino, 
aggiornato solo nel 
colori, fino 811976. 
Scarso Il successo 
commerciale: 
Il mercato 
motociclistico era 
cambiato e, di fronte 
aU'lnvaslone delle 
moto giapponesi 
e delle maxl In 
generale, non c'era 
molto spazio per una 
moto "essenziale" 
e di scarse 
prestazioni come 
Il Nuovo Falcone. 

P erché comprarlo oggi? 
Non si può certo dire che il Nuovo Falcone infiammi l'animo ed il 
desiderio degli appassionati di moto d'epoca, Solo lontanamente 
infatti ricorda il suo antenato, il "classico" Falcone, al quale è 
accomunato in ben poche caratteristiche che si possono sintetiz­
zare nell'inconfondibile ·sound" del motore, nella non esemplare 
manovrabilltà del cambio e nel forte tiro ai bassi regimI. Un con­
fronto diretto è perciò Improponibile, troppo diverso il carattere 
delle due moto. Il Falcone infatti, soprattutto lo Sport, fa dello 
scatto in ripresa una delle sue doti migliori, mentre il suo discen­
dente è molto più lento; la linea del primo è slanciata, forse 
non cosl armonica come altre contemporanee realizzazioni, ma 
comunque esprime leggerezza e snellezza, tanto invece è "duro" 
e monolitico di estetica il discendente, anche se poi non è cosl 
pesante nell'utilizzo come i suoi 214 kg potrebbero far pensare, 
Un grave errore può perciò essere l'acquisto di un Nuovo Falcone 
spinti essenzialmente dalla grande differenza di costo e pensando 
di ritrovarvi le sensazioni di guida del Falcone classico. Chi lo sce­
glie tenga ben presente che non si tratta affatto dell'evoluzione 
in chiave modema del precedente modello, ma di un'altra moto, 
diversa perché nata per scopi diversi e relative necessità. Trovarlo 
è comunque piuttosto facile, soprattutto nella versione destinata 
all'Esercito, che assorbì gran parte della produzione, Può capitare 
di imbattersi in esemplari strausati e malmessi. ma anche in 
moto seminuove e bisognose solo di una pulita e di un padrone 
Uaffettuoso". Questo perché diversi esemplari rimasero inutilizzati 
per anni nei magazzini in attesa di un �arruolamento" che non 
sempre arrivava a causa dell'impiego sempre più marginale che 
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l'Esercito Italiano attribuiva alla moto rispetto ad altri tipi di veicoli 
per compiti di ricognizione tattica e di portaordini. Il modello Civile 
è un po' più raro, soprattutto la versione con I parafanghi cromati 
e la verniciatura metallizzata, ma le differenze con il Militare sono 
in pratica solo di ordine estetico. Il dinamotore di cui è fornito, 
Inoltre, non rappresenta certo un vantaggio ma, anzi, è causa 
di tribolazioni, e meno male che c'è sempre la pedivella d'awia· 
mento. Su alcune serie ci sono stati problemi con il cambio che 
si rompeva con una certa frequenza. Per il resto la moto non ha 
punti deboli od organi particolarmente soggetti a rotture grazie 
alla intrinseca robustezza e soto un uso sconsiderato può portare 
alla necessità di sostituire pezzi importanti. Per i ricambi non 
c'è comunque alcun problema, si trova ancora tutto ed a prezzi 
contenuti (vedi indirizzi dei principali ricambisti nel riquadro "Re­
stauratori e ricambisti"). Per una moto in ordine non restaurata, si 
possono spendere senza rimorsi tra I 2 ed I 3 milioni di lire; appe­
na qualcosa in più per il Civile, a seconda delle condizioni, tenendo 
presente che se si tratta di un Militare non ancora �civilizzato" c'è 
il costo aggiuntivo del collaudo e della immatricolazione presso la 
Motorizzazione Civile. Vista la quotazione relativamente bassa e 
la facilità di reperimento, non conviene acquistare un esemplare 
molto �vissuto", il cui restauro supererebbe di troppo il valore 
di mercato. Infine, per gli appassionati di questa moto segna· 
liamo il New Falcon Group (http://home.talkcity,com/LibertySI/ 
newfalcongroup/Falconmappa,htm) e gli Amici del Nuovo Falcone 
(http://falcon,biomidea,com), Per chi conosce il tedesco segna­
liamo il sito www.falcone<:lub.de. 



ro raggrinzante e con intorno le spie Ji pres� 
,ione olio, folle, luci c dinamo; sul Civi le c i  
sono 2 strument i, i l  tachimetro-contachi lo­

meui ed il contagiri elettronico, montati ela� 
sticamcntc c con, ncl mczzo, un p iccolo cru� 
scotro con le 4 spie. Anche il faro non è In 
stesso: al lungato cJ un po' arcaico sul m i l i �  

rare; pill appi:utilo, modcrno c d  anche pill 
grande sull'altro. Identici i l  fanale posteriore 
ed i com;'lndi sia a mano �ia a peJale, con la 

presenza della leva alzavalvola sulla sinistra 
per agevolare l'avviamento e del manettino 
Jello sraner sulla dc�tra, mentre il manubrio 
è leggermenle Jivcr!:lo. 
In pill sul  Civi le si nota, sotto la manopola 
del comando Jcl go" i l  pulsante dci dina­
motore Marel l i  da 12V per l'avviamento 
elettrico Jel tipo già sperimentato, con scar� 
so successo, sull 'ult ima versione del 
Gal letto. In pratica è la dinamo stessa 

Non si tratta perciò di un vero e proprio mo� 
torino elettrico d'avviamento, ma di un d i � 
�pllsitivo dal fun:ionamento incerto, legato 
'''praLtutto alla giusta tensione ed al la pul i­
zia della cinghia, e comunque non molto ef� 
ficiente, rant'è che anche il Civi le mantiene 
la sua bella pedivella d'avviamento. 
Ancora, è d i verso il filtro dell'aria del carhu­
nuore, che è a cartuccia di  carta e contenu� 
to in una gro�s(1 scatola metallica verniciata 
dello ,resso colore della carrozzeria sul M i l i ­
t.lre, cJ è invece a paglietta i n  lIna custodia 
d'alluminio fissatn J irettamentc al carbllra� 
tore tiulla vcr!:lione Civile. Infine cambia i l  

silenz iatore d i  scarico, �emprc c romato, ma 
con 2 marmitte a sigaro sovrapposre per i l  

modello destinato alle Forze Armate, e con 
due fint i tromboni a V nel civi le .  

• lino Tonti a l  tavolo 
da disegno In 
un'Immagine 
recente. Il tecnico 
romagnolo ha 
disegnato Il Nuovo 
Falcone mentre era 
totalmente coinvolto 
dal progetto della 
V7 Sport. 

che ricevenJo corrente dalla batteria 
si merte a girare e. tramite la c inghia) 
trascina il volano e quind i i l  motore. 

P aria il progettista ---j 
Lino Tonti è stato uno del maggiori tecni­
ci motociclistici a livello mondiale. Ha la­
vorato per molte Case piccole e grandi, 
ed ogni volta si è distinto per l'originalità 
e la genialità delle sue soluzioni. Benelll, 
Aermacchi. Bianchi, Gilera e Moto Guzzi 
sono solo alcuni dei Marchi per cui ha 
prodotto motociclette degne di essere ri­
cordate. Un capitolo importante è la colla­
borazione con la Moto Guzzi, iniziata nei 
1967, per la quale trasformò la "crisali­
de" V7 in "farfalla" V7 Sport, ma pure 
la V1000 I-Convert, la 254 e la 850 Le 
Mans. Tra le Guzzi di Lino Tonti c'è anche 
il Nuovo Falcone. Sentiamo a proposito di 
questa moto quali sono I ricordi dell'ottan­
tunenne progetti sta romagnolo. 
.11 Nuovo Falcone ci fu richiesto dall'Arma 
del Carabinieri che voleva una moto simi­
le al classico Falcone, che avesse però 
un aspetto più moderno e fosse più pre­
stante. Delle trattative si occupò la diri­
genza della Casa nelle persone di Bianchi 
e Ceccarelli. Ci lasciarono ampia libertà 
d'azione in quanto i militari Insistettero 
solo sul fatto di avere un motore un po' 
più potente e un assetto basso della sei­
/a. Mano libera anche per quanto riguar­
dava il costo della moto. ma visto ciò che 
cl si chiedeva era chiaro che non doveva 
essere alto. Impiegai tre, Quattro mesi per 
completare il progetto, facendo tutto da 
solo. motore e telaio, anche se contem­
poraneamente stavo lavorando sulla V7 
Sport. D'altronde Il Nuovo Falcone è sta-
to subito ben accolto dalle Forze Armate, 
che non mi hanno mosso alcuna critica 
e non ho dovuto cambiare nulla. Durante 
le prove su strada, condotte dall'equipe 
del capo collaudatore Afippi, sono emersi 

alcuni problemi alla frizione che tendeva 
a non staccare a caldo. Alla fine li abbia­
mo risolti montando molle più dure. Inol­
tre, per uno strano errore di magazzino, 
si era usata una barra di acciaio non ido­
nea per la prOduzione degli ingranaggi 
del cambio, col risultato che molti motori 
manifestavano usure precoci e la neces­
sità di aprire il motore e sostituire tutti j 
pezzi del cambio. 
-Per l'estetica della moto avevo voluto una 
linea che ben si accordasse a/ telaio, che 
avevo progettato particolarmente solido, 
per Questo la disegnai massiccia e con un 
occhio alla funzionalità. Visto che 1/ Nuo­
vo Falcone militare tutto sommato piace­
va, l'ufficio commerciale della Moto Guzzl 
pensò di farne una versione cIvile, della 
quale però mi occupai In minima parte 
perché assorbito dalla V7 Sport. La linea 
è stata disegnata dal centro stile della Ca­
sa. Comunque si è tribulato non poco per 
adattare il dinamotore Bosch per l'awia­
mento elettrico, soprattutto per il peso no-

•. 

tevole, che sono riuscito alla fine a conte­
nere facendo costruire il supporto in lega 
leggera anziché in ferro. 
.. II modello Sahara è Invece ancora il mi­
litare verniciato In un bel colore ·co/onia­
fe", proprio come le moto costruite per fa 
guerra d'Africa del '35 e l'Alce, che ben 
si intonava e dava senso al nome. E poi 
c'erano avanzati dei bidoni di vernice di 
quell'epoca e cf dispiaceva buttarli via, 
così... Penso comunque che 1/ Nuovo Fa/­
cane Militare sia stato tutto sommato la 
risposta a quel che ci era stato richiesto. 
Forse se avessi potuto dedicarci pIù tem­
po ed energie avrei fatto qualcosa di me­
glio, ma in Quel momento CiÒ che conta­
va era la V7 Sport. AI contrario giudico 
la versione Civile fuori tempo, sottopoten­
zlata e sorpassata già allora. La si è im­
postata partendo da presupposti errati di 
fare una moto solida, economica, longeva 
anche a scapito delle prestazionf, QuandO 
Invece il mercato voleva potenza, velocità 
ed immagine-. 
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MOIO GUZZI NUOVO fALCONE SOO 

• Nonostante gli 
Interventi per 
abbellire la versione 
Civile, la Moto Guzzl 
Nuovo Falcone resta 
comunque una moto 
estremamente 
spartana. Rispetto 
al modello nato per 
le Forze Armate, 
il Civile ha 
" avviamento 
elettrico a 
dinamotore (sotto), 
che riprende quello 
già utilizzato 
sull'ultima versione 
del Galletto. 
Peso effettivo 
a vuoto 194 kg. 

Una moto sbagliata? 
Non si può giudicare il Nuovo Falcone Civile 
se non tenendo presente che è stato proget­
tato innanzitutto come moto mil itare e solo 
in un secondo tempo ne venne ricavata la 
versione Civi le. Ben pochi furono però gl i  
interventi per "imborghesire" i l  mil itare. Se 
infatti escludiamo il serbatoio, la sella e la 
marmitta, [u[[o il resto è il medesimo. Nul�  
la s i  è fatto per contenere l'elevato peso, né 
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per rendere pil:1 brioso i l  motore c neppure si 
è intervenuti sulla rapportatura del cambio, 
ma si è montata solamente una corona fi­
nale con 2 denti in meno per allungare un 
po' i rappOrti. In passato la Moro Guz:i ave­
va prodotto moto destinate un icamente alle 
Forze Armate, l'Alce ed i l  Supera Ice ad esem­
pio (anche se qualche esemplare era finito lo 
stesso dai concessionari ) ,  e ben si era guarda­
ta dal trasfonnarle e venderle ai privati; an:i, 

al contrario, le versioni mili­
tari del Falcone classico era­
no quelle civil i ,  SpOrt e Turi­
smo, in "Jivisa", cioè d ipinte 
nei colori dell' Anna di appar­
tenenza. I l  motivo è sempl i ­
ce: i capitolati militari richie­
devano innanzi tutto la robu­
stezza anche a scapito delle 
prestazioni, che venivano vo­
Iuta mente contenute e che 
comunque soffrivano del pe­
so esuberante di queste moto. 
Inol tre bisognava poter tra­
sportare su ogni tipo d i  per­
corso uno o due soldati in 
assetto di guerra, cioè con 
zaino e fuc i le ,  c poter man­
tenere la hassa velocità dei 
grossi camion lrasporto trup­
pe. Ecco perché un telaio co­
sì granitico, sospensioni così 
abbondanti, gomme d i  gro,sa 
sezione uguali davanti e die­
tro ed una prima tanto corta. 
II morore doveva poi essere 



di strutt ura semplice e robusta per poter es­
sere riparato anche da un meccanico poco 
pratico di motociclette. Ed ecco spiegato i l  
monocil indrico, tanto meglio se orizzontale 
visto chi lo costru iva, con gli organi desti­
nati alla normale manutenzione tutti a rapi­
da portata di mano ed un impianto elettrico 
semplificato. 
Verrebbe da pensare così ad una mOto bana­
le, scomoda, pesante e sgradevole da guidare. 
Eppure non era affatto così. Andava capita, 
ecco tutto. In un periodo, i primi anni 70, in 
cui già dominavano le pluricilindriche giap­
ponesi tutte cromature, fanal i ,  frecce, colori 
metallizzati e prestazioni mozzafiato, i l  Nuo­
vo Falcone riproponeva un tipo di moto 
che avrebbe trovato giusta collocazione lO an­
ni prima, con le sue prestazioni addirittura 
inferiori al Falcone classico. La guida dove­
va essere tranquilla, il cambio azionato sen­
za fretta lasciando scendere di giri i l  gtoSSO 
monocilindrico prima di mollare la frizione, la 
manopola del gas aperta quasi al rallentatore 
ed i freni azionati con tempismo, tenendo pre­
sente che il freno anteriore, a doppia camma, 
doveva rallentare una massa di oltre due quin­
tali, a cui aggiungere il  peso del guidatore e 
dell'eventuale passeggero. La tenuta di strada 
era comunque buona - merito del telaio rigi­
do - e la moto non sballonzolava anche con 
una certa velocità ed inclinazione in curva. I l  
rumore era quanto d i  più "guzzistico" s i  possa 
immaginare, col minimo basso e regolare ed 
una tonalità di scarico assai contenuta. Tiran­
do la quarta al massimo dei giri si arrivava sui 
1 20/ 1 30 km/h, veloc ità che si poteva tenere a 

lungo essendo il regime inferiore ai 5.000 gi­
ri, ma era l'elasticità la dote migliore, poten­
do quasi dimenticarsi il cambio, o al massimo 
giocando tra terza e quarta, anche sulle strade 
con una certa pendenza. Certo, ai tempi, non 
furono molti i motociclisti in grado di apprez­
zare queste qualità; all'inizio dei 70 non c'era 
la passione per le moto d'epoca, ed il  Nuovo 
Falcone Civile fu giudicato sorpassato appena 
nato. Oggi, con una spesa decisamente mode­
sta, si può fac ilmente entrare in possesso di 
questa massiccia motocicletta la cui guida, pur 
non essendo inebriante, regala sensazioni che 
appartengono al passato . •  

• La linea del Nuovo 
Falcone Civile venne 
disegnata dal Centro 
stile della Moto 
Guzzl, che ricercò 
linee più moderne 
e fllantl. Gli enormi 
paragambe cromati 
su cui venivano 
montatl g1l scudi 
protettivi erano 
forniti come optional. 

Restauratori e ricambisti -
Libero Galanll. via Trieste 34, 
27011 Belgioioso (PV). 
tel. 0382/970091 
Ilalo Galli, via Borghetto 33. 
20033 Desio (MI), 
tel. 0362/630295 
Bruno Scola, via Milano 
14.20048 Carate Brianza (MI), 
tel. 0362/901655 
Marco Ferrari. corso della 
Vittoria 65, 28100 Novara. 
tel. 0321/472995 
Angelo Tadlnl, corso Europa 
79, 24020 Scanzorosciate (BG), 
tel. 035/661232 
Paolo Calastani, via E.Toti, 
25024 Porzano di Leno (BS). 
te1.030/906504 
Napoleone Blanchlnl, via Virgilia· 
na 24, 44010 Burana (FE), tel. 
0532/880748 
Gualtiero Buccl, via Paradlgma 

83, 43100 Parma. 
tel. 0521/2708ll 
Icilio Caclorgna, via Bilaqua 2, 
62027 San Severino Marche 
(MC). tel. 0733/633160 
Teodoro Carpinelll, via Roma 
125. 71038 Pietra Montecorvino 
(FG). tel. 0881/959042 
Marco Mattel, via A.Caselia 1, 
59100 Prato. te1.0574/463607 
Pellegrini Snc, via S. di Cosimato 
7/9/10. 00100 Roma. \eI.06/ 
581785·5817185 
Giovanni Tola. Reg. Logu Lentu. 
CP 9. 07100 Sassari. 
te1.079/243414 
Motofornltura Valassl. via Parodi 
29. 22054 Mandelio Lario (LC). 
te1.0341/731223 
Slucchi Luigi Srl. via per Maggia· 
na 24/b, 22054 Mandelio Lario 
(LC). tel. 0341/731334 
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